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Illuftriflìmo, & Eccellentiffimo 

Signore. 



DA che ne Cuori de Sourani s'intepidì il primitiuo 
rifpctto verfo la Chicfa di Dio, principiarono ad 
vdirfi bene fpcflb facri leghi attentati commefll 
contro la Libertà , Giuri(dittionc , & Immunità 
JEcclefiaftica , grauillime offefe fatte alla Chicfa , & inferiti 
con publico fcandalo confi derabili pregiudizi) a'Dritti della 
Santa Sede j la cagione di tal'tcpidezza , mi fono fempre 
perfuafo , non douerfi iblamcnte attribuire à qualche dum- 
nutione della Pietà Chriftiana ne loro Cuori , ma molto più 
alle opinioni troppo rilaffate di molti Teologi , alcuni de 
quali per adulare al genio de Prencipi , a quali aflìftono ^ 
altri per ìnfinuarfi nelle Corti de mcdefimi,& altri per often^ 
tatione del proprio ingegno, e forfi per loro priuati fini, fan- 
no vn particolare ftudio per inuentare nuoue , e lottili opi- 
nioni, con le quali aferiuono à loro gloria il poter'rendcr'le- 
tito ciò, che ripugna alle difpofitioni de Sacri Canoni,' 
à Decreti degl'Ecumenici Concilij , & alle determinationi 
deli'iftdTa Chiefa . Mi fono confermato in quefto fenti- 
mento , non folo dall'haucr vdito li fcandalofi fucceflì viti- 
mamentc feguiti nel Regno di Sicilia, la violenta efpulfio~ 
ne, & efilio dato, non meno dalle loro Diocefi , che da tutto 
jl Regno à Monfignor Arciucfcouo di Medina, & à due altri 
Vefcoui di Catania, e di Girgcnto, le fuccefliue carcera tioni 
di tre Vicarij Generali <U Girgento lafciati da Monfignor 
Vcicouo fuddetto alla cuftodia , e cura di quel Gregge , le 
carcerationi , &: efilij dati à tanti Rcligiofi delle Diocefi di 
Catania, e di Girgento , e di tutto il Regno , e finalmente le 
tante minaccie vfatc agl'Ecclefiaftici, sì Secolari, come Re- 
golari delle dette Diocefi, affinchè violalTero l'Interdetto da : 
iuddetti Vefcoui nell'atto della loro cfpulfione , di ordine 
del Regnante pontefice appoflo, e fucceflìuamcnte dall'iftef, 
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foftu* <^ f*9 fpecioJ'Srcu* , j>er h Diocefi ^Catania, 
confermato , e per quella di Girgento pubicamente dichia- 
rato, che fotte Irato appetto di fuo fpecial'ordine , come fi. 
dice nel Breue a tutti noto , e flambato , che fu fentto dalla 
Santità Sua alU fudetti tre Vicari; carcerati j Ma molto più 
dall'hanerc intefo con fomma mia ammirationc , che da al- 
cuni Teologi, fraquaji vn Padre di Religione , e per la pro- 
bità, e per la dottrina de Padri , che la compongono, molto 
accreditata, fiano fiate dijìcmmate, & in voce , $c in ifcritt» _ 
alcune opinioni molto pcrniciofe alla falute dell'anime , in- 
giurjofe alla Poteftà della Chiefa,e lefiue della Giurifdittio. 
ne , & Immunità Ecclcfiaftica , cioè , che il timore incuOo 
dejli j\cgij Miniftri , con le fuddette carcerationi , $c efihj , 
violenze , e minaccie, habbia dato giufto motiuo agl'Eccie. 
fiaftici, sj Secolari , come Regolari di riaprire le Chiefe gii 
<Ja loro ferrate in cftccutione dell'Interdetto , & à Sacerdoti, 
cChierici di eelebrar'Mcfte , e Diurni Officij ì porte aperte, 
C con fupno di Campane contro la djfpofitione de Sacri Ca- 
noni', e degl'Ecumeni Concilij , fenza efler 'incorfi nelle 
pene di Scommunica, d'IrregrrlaritàA altre impofte da Sacri 
Canoni contro li Viplatori dell'Interdetto, allegando non 
eflerui difprcggio delle Chiaui,ne della Giurifdittione £ccle- 
fiaAica, ne tampoco rifultare da ciò alcuno fcandaloj Pro- 
pofitioni, che maturatamante esaminate, epofte al fuo 
giufto lunie , non hanno alcuna apparenza di verità 6 , E per 
lalorp confutationebaftarebbe allegare, non folo ciò, che 
altre volte in difefa dcll'offcruanza de] 1 Interdetto fcrilTe vn 
dottilTmio Teologo della mcdefima Religione , rinomato 
non meno per la Dignità di Cardinale , che per la Dottrina > 
e Santità della Vita , ma molto più ciò, che li Padri più feri, 
fati, e Pij dèlia ftcfta Religione con fomma loro lode,& edi- 
fìcatione di tutto il Chriftiancfimo in fimil'cafo praticaro- 
no , eflendofi eletti più follo partire dalle loro Cafe K e l l " 
giofe, cfoffrire l'efilio dal Dominio de Sourani , che contra- 
uenire all'offeruanza dell'Interdetto locale j Nulladimcno, 
perche V. E, mi commanda cflaminAre per li fuoi principi) t 
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e fecondo ic difpofitiohi do Sacri Canoni , le decantate prò» 
polìtioni , e con ingenuità palpargliene i miei fentimcnti , 
non ottante la cognitione , che hò della tenuità del mio ta- 
lento , mi fono accinto a fodisfarla per due motiui . L'vno 
per rimondarle la mia piena raiTegnatione , & obedienza ad 
ogni Tuo volere ; L'altro per I'obligo , che mi corre , come 
Ecclefiaftico di difendere la Chicfa di Dio , poipolto ogni 
humano riguardo > che potelfc ritrarmida tal cimento , po- 
tendo fèmprc rifpondeFe à chiunque mi tacciale di trop- 
po ardito con il detto di S. Girolamo (*) -r- Si canes latrant 
prò Domino , Tu non vis me latrar? prò Chrijio mori pof- 
fum , tacere non poffum ~ Parlerò con Zelo Ecclefialhco , 
come mi conuienc per il carattere , che ne porto , à folo og- 
getto però di difendere la verità , c non di offendere alcuno, 
e molto meno per correggere , ò infegnarc ad altri , proie- 
ttandomi con l'Apottolo S. Paolo — Non vi confondavi 
coi, b.ec fcribo^ fedvt filici meos cbarijjimos monco ift^ j 
Chriflo Je/u Domino Nojìro — Con tali confiderationi , 
e protefta , ficome (pero , che V. E. farà per gradire quella 
mia rafìcgnatione alla pronta elice udbnc de fuòi comman- 
damenti, cosi anche confido , che iarà per benignamente 
compatire li miei deboli {entimemi , ch'io ben'volonticri 
ibttopongo al fuo alto intendimento . 
LVfo dell'Interdetto locale, che altro non è , che vna Ccnfura 
Ecclefiattica, fu introdotto dalla Chicfa, come pena medici- 
naie diretta al folo fine di far'rauucderc li Prencipi, e Magi- 
ttratide loro Sacrileghi, e Scandalo!! attentati commclH 
contro la Libertà, Giurila 1 ittione, 6c Immunità Ecclcfiaftica , 
e contro li dritti della Santa Sede , e della Chicfa di Dio, 
ful'fondamento, che , vedendo EHI , che per il loro delitto, 
c colpa. rie rifentóno/ia peni li Sudditi laici, benché di nell'u- 
na colpa Rei, con l'effer'priui della facoltà.di poter'alTìftcrs 
alla celebratone delle MeiTc> e Diuini Offici; , come anco 
della partecipatione di molti Sagramenti, c di altre Grazie ^ 
e beni fpirituali, cpmpairionino lo ftato infelice de fuoi Sud- 
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diti Innocenti, e ìv*o/H eia tal'compafllone, c dalle querele di 
quei Sudditi, fi di/pongano à pentirfi de Joro cuori, Se a dare 
le dooute (òdisfàttionialla Ciiicfa ; II qnal'vfb è anxichiilì- 
mo nella Chtcfa di Dio, fàccndofene raentietne nel Concilio 
Lateranenfe III. celebrato fotte il PontenVato d'Innocen- 
zo IH. al Cattane dal mcdefimo Pontefice nel cap. Non 
e/i lob 'ti de Sport falibus , & ini la GloJJa verbo Prouincia- 
rum? verboH&ptiJmufni e nell'altro Goncil io Latera^ 
nenfc 4, fotto Innocenzo III. mi Canone '5 8. > e dallo ftelTo 
Pontefice nel cap. Refponfo de Sentente hxeommunicat. % 
e da Innocenzo IV. nel cap. Quod in re de Pcenitent. , 
Perrmfftonibn$ , e più d'ogn altro ne può far'chiara tertymo- 
nianza l'iftcffo Regno di Sicilia, il quale più volte ne Secoli 
panati fu fottopofto i\ Generale Interdetto , cioè da Marti- 
no IV. nell anno 128 3., da Bonifacio VIII. nell'anno 1300. 

e da Gregorio XL nell'anno 

Considerando però la prudenza de Padri de Sacri Concilij, e la 
vigilanza de Pontefici , che l'vfo di quella pena medicinale 
richiedeua vn'eiatta ofleruanza, perciò prefcrhTero rigorofif- 
lìmc pene, non folo contro li Sacerdoti > e Chierici, che tra- 
fgrediflero l'ofleruanza dell'Interdetto, e celcbrafTero Mede» 
e Di uini Oflìcij a porte aperte, e con iupno di Campane con- 
tro la forma preferitta da Sagri Canopi , con fulminare con- 
tro di loro Sentenze di Scommunica , e d'Irregolarità da in- 
correrfi ipfo fa&o, e di altre pene riferite nel cap. Tanta de 
Excejfibus Prtlatonum* e nel cap. Is y qui 1 fc. %.Is vero dc~* 
Sent* Excomm. in 6. , le quali pene furono poi ftefe anco 
contro li Regolari, benché muniti di ampliflìmi Priuilcgij , 
che non offeruaflcro l'Interdetto, come li legge nel cap. Au^ 
fioritati de Priuileg in 6. y e nella Qlementin.prima de Sent, 
Excomm. , e fi difpone nel Sac. Condì. Trident. feff.1}. de 
Regular. c*p, \ 1. - y Mà-ancora impofcrola pena della Scom- 
munica maggiore contro gl'iilcili Sourani , e Prencipi Tcm, 
porali,li quali sforzaffero li Sacerdoti, e Chierici à celebrare 
Je Mcfi'e , e Di uini Offici j follenncmente , e non feruata Lu* 
forma preferitta da Sagri Canoni ne luoghi interdetti, ò che 
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cliiamaficro li Scommiinicati , & Interdetti ad interuenire^, 
alla celebratone delle Mcfle , c Diuini Offici) , ò cheimpe-i 
dittero, che quelli nonfolTero fcacciati , come efp rettamente 
fi legge nella Clement. Grani/, de Seni. Excom. 

Quanto però furono vigilanti li Padri de Sagri Concilij , c li 
Pontefici nel preferi uere le fopradettc pene, per ftabilire_» 
l'ottcruanxa dell'Interdetto, altrctanto furono attenti in 
♦apporre la pena dell'Interdetto folamente ne cafi depiu fa- r 
/crileghi , e fcandalofi attentati , quale appunto è quello 
dcll'efpulfione de Vcfcoui dalie proprie Diocefi , approuato 
nel Concilio Vienncfe,c riferito nella Clemen.prima de poeti. 

Da quelle premette ben'eonofee V.E. non meno la giuftiz,ia_, ; 
con la quale il regnante Pontefice ordinò à Vefcoui di Cata- 
nia, e di Girgcnto, il dichiarar 'fottopoft e al Generale Inter- 
detto le loro Diocelì , nel cafo, che da quelle fodero flati 
violentemente cfpulfi, come poco appretto fcgul , mà ancora 
robligo v che corre àquegrEcclefiaiiici, si Secolari , come»; 
Regolari di efattamente ptìcruarlo, 6&ii manifeilo incorfo 
nella Scommunica, Irregolarità, Se altre pene canoniche per 
la loro trafgref lipnc, e contrauentione, all'Interdetto . J t 

Ne ad cuitare l 'incorfo di tali:pcne fuffraga à detti Ecciefiaftici 
iatèufadel giufto timore à loro . mqulfo da Rcgij Miniftri 
con la carceratione di molti di eflì, con gl'eiUij dati ad altri, 
c con le minacele della confifeatjone , e priuatione de Beni 
fatte à tutti quelli, che non riaprifTero leChicfe, e celebrai 
feroà porte aperte le Mette , e Diuini Orficij - y Impergche_, 
il timore ancorché giuito, cadens in confi antem Virum y 
non è motiuo valeuolc ad ifeufare gl'Ecclcfiaftici sì Secolari," 
che Regolari , che prcuaricando dall'offeruanza dell'Inter- 
detto, hanno in quelle Dioccfi riaperte le Chicfe, e celebrati 
i Diuini Orficij , come nota la Glojfa mi cap. T anta 1 8. de 
Excejfib. Prtlator. wb. Compulir, non Jèruart , oue auueT- 
tc — Propter.boc non excufanwr>> cum prò nulla poena tem- 
porali debuerant Interdicci fententiam violare — E ferma 
indiuidualmente ne noftri termini dell' Interdetto Mario 
Altcrio de Cenjùris tom. 2. tit.de Interdici, alla difput. %. 
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tfjtp.ó.'ve'rjic. Secando dMtari poiefi de metu graui fc*pr. — 
• t in termini di Cenfure decretò Innocenzo 111. contro quelli, 
-Che pmpter metum communicano con li Scommunicati , nel 
cap. Sacri s, -de bis, qu* vi , metufue cauja fiunt, iui — Z/Vèr 
«wr^ir cut pam Attenua , tamen non eam prorfus exclu- 
dit, cum prò nullo metu debeat quis mortale peccatnm in- 
curvire, Excvrmnunicatimis labe credimus 

Ma perche varia è ftatar ^intelligenza data tanto da Canoniftì-, 
guanto da Teologialla fuddetta Decretale d'Innocenzo III,, 
perciò » fine di poter conofcere,qua le fia la vera intelligenza 
.dei fopradetto Te/io nel cap. Sacris , fa di meftieri rinuenirc 
.l'orìgine, e la k qucftione precifà, fopra cui fu confutato quej 
pontefice dall Arciucfcouo Nidrofienfe,al quale nella detta 
Decretale riipofe Innocenzo III. , riferita da Emanuel Gan- 
zai Telles^ nella rcpetitione del d. cap. Sacri s al n.<j. de bis, 
qua vi, metu fut caufa fiunt , 

Eflcndo flato feommunicato Giouanni Rè d'Inghilterra da In- 
nocenzo III. nell'anno i ic8. , e fottopofto al generale In?- 
terdetto tutto quel Hegno,per non hauer'voluto riconofeerp 
il Cardinal' Stefano .Langthpne lnglefe per Arciuefcouo 
Cantuarienfe , & oficruandolì inuiolabilmcnte il fuddetto 
Interdetto da tutti gl Ecclefiaftici di quel 'Regno — Itaut 
fejfarint omnia Sacra pneter Confejfionem, Viaticum in 
nAtima necefiìtate , ^Tapti/mum Paruulorum, elataque 
Vefunclorum corpora fine Orationibus , Sacerdotum mi- 
nifterio , inflar canum abijeerentur in fofj'as propbanas — 
come racconta Io Spondano nella continuano™ degl' Annali 
Ecclefiaftici del Cardinal'!} aronio nell'anno i z©U. al «.3.5 
Li Minilìri Rcgij incominciorno,e con la forza,e con le mi- 
nacce ad obligare li Saccrdoti,c MiniftriEcclefiaftici à fcp- 
pellire nelle Chicfc li Cadaueri de Scomrnunicati,rccitando 
Salmi, &c Orationi contro la diipofitionc de Sacri Canoni j 
Onde il VcfcouoNidroficnfc fi ftimò in obligo di confultare 
il Pontefice: quid flatuendum effet de illis , qui per z im^y 
tfT metum Excommumcatos Jepellierunt , aut etus fepultur<t 
communicantcs interfuerunt ; Sopra di che il detto Ponte- 
fice 
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ficerilpofc, che quelli , clic haueuano communicato.con lì 
Scommunicati cedendo alla violenza , òc alla forza precifa, 
noverano incorfi in Scommunica, rendendone la ragione ~. 
cùmmagis pati, quarti agere conuìncantur — Allineo ntro 
quelli, che motti dal folo timore di patire le mcdefime viov 
lenze dalja Foteftà Laicale haueuano Umilmente commu* 
nicato con li S.communicati,egli li credeua incorfi nelle Cen- 
fure 5 ibi — In fecundo 'vero cafu , licet metta cu (pam atte- 
nute, quia tamen non eam pnrfus excludit , cùm prò nullo 
metti debeat quis mortale peccatxm incurverei alem Excom- 
municationis labe credimus inquinari . 

Dalla qualità del cafo , che diede occafione al Vefcouo Nidror 
Xienfedi confultarc Innocenzo IIL, e dalla rilpofta data^ 
dall'iftcno Pontefice , fi raccoglie , che il fopracitato Tello 
non parla del communicare con vno Scommunicato in Ciui- 
(ibusy mà bensì del communicare in Diuinis, come appunto 
è il cafo , di cui hoggi fi tratta , Se in quelli termini tanto li 
Canonilli antichi, quanto molti Clafììci Teologi hanno co- 
ftantemente tenuto l'opinione , che il timore quantunque, 
giufto, cadens in confi antemV ir um , non ifeufi dall'in- 
corfo delle cenfure quelli, che communicano in Diuinis con 
li Scommunicati dichiarati vitandi, ò contrauengonoalfof- 
fcruanza dell'IntcrdcttOy ò delle Cenfure $ E di quello fen- 
timento lònofrà Canonilli il Goffredo in Stimma de Sentcnt. 
Excomm. §. ultim. ver/I §£uteritur y an peccete l'Abbate anti- 
co nel detto cap, Sacris al nurn.i. , &c iui anco l'Abbate Pa~ 
normitano dsìlnum.6. fino alfine* & altri riferiti dal Fagna- 
no nello fteffo cap. Sacris al num.$ 3 . ; E fri Teologi l'Adria- 
no in §luodlibetica quotfi.i. art.}, circa med. wfic.Nec 
objlat cap, Sacris , m 4. Sentent. in traci, de Clauibus 
qutft.i. , il DqttiJJimo CardinalXaietano ne Commentari} 
di S. Tomajfo par.%. quóeft.96. art.4. per ' tot. > in Sttm- 
mula verb, Excommunicatio §. Participatio cum Excom^ 
municatis ver/I fextus vero ca/us . 

E benché quefta opinione così generale , &: alToluta fia ftataj 
coqtradètta da molti Canonilli) e Teologi più moderni, nul, 
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Iadime no ancora qucffci conucngouo y che il canore di carce- 
re, di efilio, di perdita de Beni temporali, & anco di morte , 
nonifeufi daH'jncorfo nelle cenfure, &: altre perse canoniche 
quclli,che trafgredifeemo l'offeruanra deirinterdeTto,ò com- 

municano con li Scommunicaci vitandi in più cafi > c parti- 
colarmente, quando chi incute il timore , ò mào, ciò faccia 
in difpreggio della Poteftà Ecclefiaftica, ò delk Chiaui della 
Chicfa , come infegna S. Tomaffo nel Quodlibeto 1 1. qt*.& 
art.?. %. Refpondeo, ibi ~ Jtem fi ex tontempf» 7 &* hoc h& 
quocumque commxmicxt quis curn e&, qua fi contemnens 
mandatum Ecclefa ypeccat mortalher - il Gioì Andrea mi 
d. cap. Sacris al num. i. verfic, ¥rimus r quando idfacit i*L, 
contemptum Clauium.Gioi d'Imola nel me dento Cap. aln.%. 
il Fagn*n.al nu.40. r 41., & ** num^. e 47., il N auarr. 
nel cap. Inter nerba II. qu.$.pr<tlud.}.$. Inftrtur,w 4,, 
in Manual. cap.iy. al n\$6* y Couaruu* mi cap. Alm*-> 
Materpar.} . §.3 . al num.$. verfic. Namfi quis de Sentente 
Excommun.y Domenico Suto in 4. Sente***, difiin.il. qu.i. 
art.^. circa fin. verfk. Dub'tum b)cpréecrpuum rifiata Salai 
de Legib. dtjput.iujefl.3. ante num.i }. ver/tegui omnes y 
Suarez^ de Cenjur. difput.6.fetl.i . num.^ n <T., e 1 i*> e nel 
trattato de Legib. lib.}. cap.} o. num.j, & feqq^ il Ricciul. 
de It*r. Per fonar, lib^. cap.} 4. nu. 1 O*, 1 1 * W 1 Gngor. 
Sayr. de Cenfun lib. i.cap. 1 4, num.+t 41. , f golin. pari, 
mente de Cenfur. tabul.i* cap.}. in principe *Bonaccin. de— 
Cenjur. difput.i. quafi*}, puncl.i. num.i. y l'Attor, ìnflit* 
mora!. lib primo cap.i U %>Adargumvnta verò, A^iducend© 
in proua di tal dottrina il fiuto del Venerando Eleazare ri- 
ferito nel lìb»%. Mac ab. cap.6+ verfic. 1 8 . «, il quale sformato 
m difpreggio delia Legge k mangiar le earni porcine y eleffc 
più tolto morire , che contrauenire alla Legge ; E l'altro di 
S. Ermenegildo y il quale cieffe piò tofto di effer'priuato di 
vita^chc in difpreggio della noftra Santa Religione prendere 
il Sacramento dcirEucariftìa per mano di vn' Vefcouo Arria- 
no, come confiderà , e riferifee il GmzfJe^ mi d. cap.Sacris 
al ». 10. de bisy qn^ in metu y feu caufa fiunt . 
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Et in qacfto cafo, incili daU'inoffcruanza del Precetto ne rilut- 
ta il drfprezzo della Religione, ò della Potcftà delle Chiaui, 
fi limitala regola communemenre abbracciata, che la legge 
pofitiua, & Ecclefiaftica non oblighi alloficruanza dei Pre- 
cetto con grane incommodo , ò con pericolo di carcere , di 
perdita de Beni , ò di altro rimile infortunio, Gon%ale%. bi^ 
ditto cap* Sacri s fub num. i o- de, bis> qudt vi y metufue caufa 
fiunt,Ca.firop Alno Oper. Moral. in Tratfrde legib. puntt.16. 
in principe Sotus dt Iuftit, y lur* liù. i . quaft. 6* frric.q. 
prof e fin. vzrf. quin 'vero crediderim , Duard. ad 'Bulla m-, 
Coen* Domini lib.i. cap.z* quxft.3. numjt6^ ibi - Supra- 
fcripta conclufio limitatur primo, ut non procedat , quando 
violatiopofitiu* legisj fiue Diuina fit, fiue Humana , fieret 
cum contemptu Fi dei, Religionis^aut cum iniuria^y graui 
fcandalo Ecclefi*) < 

Non s'impugna dai P. Teologo, come non può impugnar fi y 
la verità di quefta feconda opinione de più moderni Cano- 
niftr, e Teologi , alla quale egli accudifee , niente parlando 
della prirna,rna con mendicati precetti, & infoili/tenti ragio- 
ni pretende prouarc, che da tali violenze, e minaccic vfate_ 
da Miniftri Regij agrEcdefiaftici di Sicilia , non rifulti il 
difprezzo della Giurifdittionc Ecclcfiaftica,ne delle Chiauij 
Per confondere la di lui animo fi lì in negare vn così chiaro 
difprczzo, il quale non hi bifogno d'altra prona cilrinfeca^,, 
fc non che quella nafee dalla qualità , e natura del fatto 
iftcflb > Vdiamo ciò, che in caio di Umili violenze vfàte per 
obligarc gl'JBcclefiaftici alla violatione deH'Intcrdetto,rifpo- 
fe il Santo,e dotto Pontefice Gregorio iX.nel capXanta i 8. 
de Exccjf.Prtlator. ibi — Ad confufionem P. Epifcopi quon- 
dam Colubrien. non poteft inmemoriam non venire^ quan- 
tum in NoSy Ecclefìam Romanam deliqueritydefpexerit 
Petr't Claues, & Ecelefiafiicam Uferit Poteft atem , non fo- 
làm Interdetti fenttntiam , ( quam feruautrunt ab initio) 
temere tiolauit ; Verùm etiam induxit alios, imo compulit 
non feruare , quos inducere monith , flettere minis > 
ac terroribus ad violandm Interditti finmtiém , null^ 
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potuit ratione y pofi atroces iniurias, amijjfionem Honorum**, 
fpoliationem Parentum y Dignitat\bus y Pr<tbendisy&* e Befie- 
ficijs fpolians y coegit miferabiliter ex alare — Et anche vaia- 
mo ciò, che {piegando il rnedefimo Tefto , ne fèntono gl'an- 
tichi, e dotti Canonifti , il Gio; Andrea nel cit. cap. Tanta-* 
al num.z. così diec Contemnit Claues , qui Spirituale^ 
Sententiam violata vel alios violare compelli t^ YOfttenfe al 
num.primo , ibi patet btc y quod Fetri Claues contemnit , 
Wpoteftatem Ecclefe* Udit , qui Spiritualem Sententi a m^, 
£5^ maxime Excommumcationis, vel Inter di ili non feruat* 
fed njiolat 5 Item, qui alios ad viclandum compellit — l' Ab- 
bate Panormitano in principio > ibi -r- contemnendo Fetri 
ClaueSìZjp Udendo Ecclejice poteftatem , alios tnduxit — 
più chiaramente lo (piegò iui il 7!arbof.alnum,3, - notatur 
adboc y qui compellit Sacerdotes celebrare tempore Interdici^ 
pr<efumitur per contemptum impulite - Felin. in cap. 2.1'aL, 
fine de M aiorit. & obedien. y Menocb. de Prafumpt.al lib. 5 , 
prafurKpt.44, al num. 1 3 . - T erti a ejl conieclura , quando 
quis compellit Sacerdotes celebrare tempore Interdilli 5 Hic 
en-m pr<tfumitur per^contemptum compulijje — Mario Air 
tieri de Cenfur.tom.i» diclo tit. de Interdicl.difput,8.cap.6. 

ibi — / dem manifejlum dici potè fi de ijs , qui compel- 
lunt ve. ~ oue confiderà > che le li Regij Miniftri prima.., 
dell'Interdetto non fi curauano, che li Sacerdoti celebraflcro 
Meflc, e Diuini Offici j, & hoggi con violenze , e minaccia 
li sforzano à celebrare , non può ciò attribuirà ad altro, che 
al difprezzo dell'Interdetto^ dpi Precetto del Superiore Eor 
clefiaftico . 

Oltre la proua, che nafee dalla natura,e qualità delle minaccie, 
e violenze vfatc per fedurre gi'Ecclcfiaftici a violare l'Inter- 
detto fecondo la difpofitione dell'allegata Decretale d'Inno- 
cenzo III., e l'opinioac de citati Dottori, concorrono nel 
cafoprefente altre circoftanze, che rendono euidentc il di- 
fprczzo delle Chiauf,e della Potcftà Ecclefiaftica 5 Impero- 
che, all'hora dicefi rifultare il difprezzo, & il contempto for- 
male della Legge, quando chi la trafgredifee , ò sforza altri 

atra- 
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• à trafgredirla , ciò faccia con fine di non volere èflere fotto- 
'pollo alle ordinationi delia Legge, e di oftentarfi fuperiore^ 
à quella, fecondo che infogna S .Tom affo nella 2. 2. qu. 1 85. 
art. 9. ad tertium , ibi — /#<i tertium dicendum , ^«oi rwwc 
commitfit nliquis, vel transgreditur ex conJemptu , quando 
voluntas dui renuit fubt)ci ordinationibus Legis , vel Re~ 
guU — il Cardinal Calettino in Summit la <verb. Conficmptus 
in moralibus verfic. Contempi us auten% jecundo modo ( hoc 
*jì,*vt connumerattr fptciaUs caufapeccati)efi nolle Jubijch 
cui oportet fubijci ; E la Dottrina di S.Tomaflo c communi 
mente feguitata in tali materie per conofeere , fe il mcto fi* 
ftato incuifo con difpreZfco de-lla Legge, ò del Legislatore»,, 
come indiuidualmentc confiderà l* A iter io deCenfur, toni.i. 
*it. de Inter diti, dì fpuU%. cap.6. %.final. Re/pondendum efi 
tx dottrina Diuì J home , il Suare^ de Legib. lib^. cap.iS. 
fub numii 5. verJìc,Sumi etiam potefi . Et in ciò concorda, 
anco il Vajqmx^ tnprimam fecund* £). Tbom* difput. 16i. 
<ap. 14. Hf*m. 13.-) il <jualc cosi diifcinguc ~ Neque vero ta± 
hs metus ab alio Nomine incuffus intelligi debet^quoties in- 
cutitur ex fola cupi di tate commumcandi*. <vel propter fpem 
aliquam lucri,aut commodt, /ed quando ex contemptu Legis 
incuttatur, quia videlioet vult ipfe Juafiont,^ imperio Juo, 
•vel metu incujffo magìs valere, quam Legislatore 
Premerla quella regola,erTaminiamo hora li fucceflì feguiti nel- 
le fudette Diocefi interdette, e le opcrationi de Rcgij Mini- 
ftri, per vedere, fe l'animo di chi hi incuflo il meto , fia fla- 
to inclinato à volere, che gl'ordini dei Pontefice , e le leggi 
della Chiefa non hauelfero luogo nelle mentouate Diocelì , 
e che preualefle i'autprità Regia a quella della Chiefa, e del 
Pontefice . Dopopublicato da Monfignor Vefcouo di Cata- 
nia , e fucceiììuaraente da Monfignor Vefcouo di Girgento 
di ordine pretifo del Regnante Pontefice l'Interdetto gene- 
rale nelle loro Diocefi , non fi viddero alrìiii nella Città di 
Catania vn'publico Editto del Canonico Gaetano Buglio,ed 
in quella di Girgento altro fimile Editto del Canonico Ifi- 
doro Nayarra, publicati da loro, come delegati dal Giudice 

della 



della Regia Monarchia* ne quali fi dichiarano nulli , ingim 
Ili, illegitjmi, infoffillenti, e di neffuna forza>c valore JVno, 
e l'altro Interdetto ; E da ciò non rifulta vn volerli con fa,* 
crilego ardimento far 'Giudice di ciò* che la Suprema Potc- 
ftà del Pontefice* e della Chicfa hi ordinato , & vna fcanda- 
lofa volontà di o(lentarfi Superiore al Pontefice * & alle on- 
dinationi della Chiefa ? E ciò non fi dirà effe re vn'manifc- 
Ilo difprczzo delle Chiaui, c della Poterà Ecclcfiaflica f La. 
vigilanza del Regnante Pontefice non meno per riparo del- 
la lcfa Giurifdittione,cV Immunità Ecclefiaftica, che penfa- 
lutc dell'anime* dichiarò con fuo fpeciarBreue nullo , inua T 
lido, c di niuna forza , e valore il iuddetto Editto publicato 
dal Bugilo in Catania, con ordinare l'cfatta ofìeruanza^ 
„ dell'Interdetto , e prohibire cfprcflamente la celebrinone.^ 
delle Mcflfe , e Diuini Orfici; à porte aperte , e con fuono dj 
Campane, e ciò non oftante da Miniftri Regi; fono fiate poi 
viate violenze, e rainaccie contro gl'Ecclefiailici sì Secolari, 
che Regolari, per indurli à preuaricare dallolferuanza^ 
dell'Interdetto . E da ciò non rifulta , che vult ipfe imperio 
fuo) zs 3 metu iucujfo maps/vtlere^ quam legislator — come, 
confiderà il Fajqite^ nel luogo fopracitato,& in confeguen- 
Za non fi dirà edere vn formale contcmpto della Potefta 
delle Ch iaui , e della Giurifdittionc Ecclefiallica \ Si fa in- 
tendere dal Pontefice per mezzo de Superiori Generali delle 
Religioni, refidenti in Roma à Superiori locali de Cpnuen- 
ti, e Collegi; di Religiofi , fituati nelle Diocefi di Catania-, , 
e Girgento, che non folo è fua mente, mà efpreifamcnte vuo- 
le , che con tutta Rcligiofità * & efattczia fi offerui da loro, 
l'Interdetto; All'incontro da Minìftri Regi; fi sforzano 
à non oiTcruarlo, e potrà dirfi, che non colli di vn euidente_i 
difprezzo dell'Autorità Pontificia,c della Potellà della Chie T 
fa i In Girgento fi carcerano fuccelliuamcnte tré Vicari; 
Generali, non di altro delitto Rei , che di ha uer procurato , 
e cooperato all'ofleruanza dell'Interdetto con animare— 
quegl'Ecclefiaftici a fofTrire ogni pena temporale commina- 
tagli dalla Poteftà laicale più tollo,che incorrere nelle Cen- 
ili re, 
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iure, Irregolarità, ^ altre p. ne impplU da Sagri Cartoni 
i Violatori dell 'Interdetto y e potrà crederti ciò fatto jen^o-, 
vn'rrunifefto dilprezzo delle Caiani , e lènz, Vn odio facriie T 
go verio la Chiefa, e la Potcftà Ecclefiaftica ? 

Al confronto di quelle prouc palliamo hora adcffamtnar'di- 
ft intanfente ciafeheduna delle ragioni addotte dal fudetto 
P. Teologo per efcludere il diiprcizx? delle Chiaui, e l'odio 
verfo la Poteità della Chiefa,c le trouaremo non, efferc di air 
cunarilcuanza . 

No^è rilcuante la prima fondata neiraflTcrtma, che // Rè fimo- 
fin in fatti * £P in paro/e Riutrtntijfimo alla Sed^ 
Apojìolica j Imperoche quantunque ìq creda all'allertino^, 
che mi fi fa, che 1 animp del Rè fia Religiofiflìmo , e ripieno 
di feiuimenti di Chriftiana Pietà , nullàdimeno la ChieiL, , 
che deuc giudicare su Ippcrationi efterne, non può crederlo 
per tale, non potendoti concordare in buona Dialettica que- 
lli due termini fra loro contrari; 5 e ripugnanti — Sommi ri» 
ucrenza verfo la Santa Sede, &c vlàr Violènze > e minaccie^ » 
perche non fi obbedifea al Pontefice Capo della medema ^ 
Mere olTequiofo alla Chielà , e per&gùitàre gl'fcclefialbci, 
die fono oflferuanti de| Precetto <del la Legge £ cclefiaftica w T 
Chi è riuerenre alla Santa Sede , & alla Chiefa di Dio nanu 
ripugna di obedire al Pontefice, e molto meno impedifeew , 
che altri gli preftino la douuta obedienza , {ècondo il pre-, 
fcritto dalia Legge Diurna Hibr* 1 $. ~ Obtfite Prapofith 
ve/iris, tyfubiactttth ; Ipfi tnimptruigilant prò anìwsr 
bus Dtftris , tamquam r ationtm redditièri — All'incontro , 
chi sforza gl'Ecclefiafliai à violare l'Interdetto , opera con- 
tro l'obedienza douuta al Pontefice * dilprewa la Potellà 
delle Chiaui data da Chrifto 4 $. Pietrose da quello trasfufa 
ne fùpi Succeffori, & offende la Chiefa iiletfa , póme \ legge 
nel fopra citato cap. T anta de Excef Prtlator* Dirò più* 
chi coftringc con violenza , « iginaccic gl'£cdcfiaftici aìbu 
violarione dcirintcrdcti», perfeguita la Chiefa di Dio più di 
quello , che fanno gl'Eretici Ikfli , imperoche li Sacerdoti 
Cattolici ne Paefi ^retici fono folatuentc prohibitt à non ce- 
lebrare 
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lcbrare public* mente, il clic da quefti fi può fare fenza com- 
mettere peccato alcuno y Ma doue fi obligano li Sacerdoti 
à celebrare publicamentein tempo deinntcrdetto,fi coftrin- 
gono à* commettere neceflariamentc vn peccato mortale^ 5 
Onde per quefto capo è maggiore la perfecutione , che fi fà 
alla Chiefa, più graue e loffefa, che fi fà alla Religione, &: à 
Dio di quella fi faccia ne Paefi degl'ifteflì Eretici , cornea 
auuerte il Gomitolo nel Trattato Apologetico /opra le Cenfu- 
re , £5° Interdetto di Paolo V* cap.q. num. 14. ^ I 5. > 
Nlà doue non giunge la mia cognitione infapcre quali fiano- 
quefti atti di riuerenza , e di rifpetto verfo la Santa Scde_ J > 
tanto in fatti, quanto in parole , ricorriamo a* fuddetti Teo- 
logi, & interrogàmoli,d onde cflì traggono tali rimoftranze 
di riuerenza, e di rifpetto . Forfi ha il Rè fatto al Pontefice 
qualche atto d vmiliatione , e ralfegnatione, con cui fotto- 
ponga al giuditio della Chiefa le operationi fue , e de fuoi 
Miniftri, offerendo di dare le douute fodisfattioni alla Chic- 
fa \ ò pure ha forfi egli ftefl'o riuocato, & annullato tutti 
gl'atti fàcrileghi,e fcandalofi commcflì in quel Regno,tanto 
in tempo del fuo Gouerno , quanto in tempo del Goucrno 
precedente , li quali è tenuto egli riuocare, & annullare non 
meno che gl'atti fatti da lui > e da fuoi proprij Miniftri , fe- 
condo fi difpone nel cap.Admrfus de Immunità Non fento, 
che da loro ciò fi afferifea, e molto meno dalla Corte di Ro- 
ma fi ode , che il Pontefice habbia in mano tali documenti » 
come ne pure che dal Rè fi faccino tali offerte \ Vengo bensì 
ragguagliato da Sicilia, che nelle Diocefi interdette tempre 
più fi cumulano attentati ad attentati , e violenze à violen- 
ze, perche non fi ollerui l'Interdetto \ E quefte fono le ri- 
prouc di riuerenza, che fi decantano \ Quefti fono gl'atti di 
rifpetto , che c fi fuppongono preftarfi al Pontefice , & alla^ 
Chiefa \ Chi è riuerente alla Chiefa, imita Tcfcmpio di TcO- 
dofio Imperatore, il quale dopo hauer dato alla Chiefa tanti 
contrafegni della fua Chriftiana Pietà,airhora che fu dichia- 
rato feommunicato da S. Ambrogio , non fi vergogno con, 
feflarc pubicamente il fuo errore , e fottoporfi al giudizio , 
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U obedienza della Chicfi , come riferifee Cajtodor, Hiftvr. 
fri parti t. Ub.j.y e T eodor eto al lib. 5 . cap. 1 8.5 Ne follmente 
{òtto l'Imperio <JiTeodofio era tale IVfodtchi profeflàua^ ' . 
riuerenza alla Chiefa, ma anco in tempo di Honorio, chiun- 
que era denunciato Scommunicato da Vcfcoui , benché pre- 
tendere ingiuita la Scommunica, non la difprezzaua , rasu 
con vmilta, e raflegnationc Chrifliana ricorreua al Supcriore 
Ecclefiaftico, perche la riuocaiìe, come ingiuftarnente profe- 
rita, così riferifee lo Spandano Bpitom.Annal.Ecclef. tom.i. 
mino 412, al num. 6, iui — Sententi** Excommunicationis * 
fu et efet tniufte tata ab Epìfcopo , etiam tempore Honorij , 
& T eodofi) Imperatori* non contemnebatur, fedtalem fen- 
tentiam pajjt ad aliof rteumbant Epifcopos agentes fimpli- 
c'tbus votify it tniufte lata fententia ab ero, qui eam tulerat, 
Jcindtrttur , cuius rei eft egregium exemplum apud Diuum^ 
Auguftinum in Epiftola ad Àuxilium — Ne deue il Rè di 
Sicilia riputare cofa impropria , & ingiuriofa alla fua Real* 
Dignità, óc al fuo decoro l'vmiliarfi alla Chie& , & ilfotto- 
porfi al giudizio della Santa Sede, e del Pontefice in ciò,cho 
nfguarda la tranquilliti, e lìcurczza della fua Cofcienza,e la 
iàlute della fua Anima, come fenile Innocenzo III. parlando 
di Tranccfco Rè di Francia nel cap. Nouit i$.de Judicijs , 
iui ~ Non tgìtur iniurio/um fibi debet Regia Dignità* repu- 
tare^ fi fuper hoc Apofiolico ludiciofe committat^ùm Va- 
lentina inclitus Imperator Sufraganeis Mediolaneyi>Ezck+ 
feje dixijfe legatur 5 Talem in Pontificali Sede confiitutrt^ 
procuretis, cui-, £2° noh qui gubcrnamus Impcrium , fincerc 
nofira Capita /«bmittamus^ £5° tim monita (cùm tamquam 
bomines deliquerimus ) Jujcipiamus neceflariò, veluti medi- 
camela curantis ~ Tali dcuono cflcre i fentimenti del Re , 
& in talguifa deue egli operare, fe vuol'moftrarlì riuerentc-. 
alla Santa Sede , e prouederc alla fua Colcicnza , con pro-( 
feioglierfi dalle Ccnfure per tante violenze , e minaccie dju 
lui incorfe,à tenore del % ejlo UtUrale nella citat.Clememin. 
Qrauis de Santent. Excommunic, Altrimcnte non folo non 
fi moftra riucrente alla Chiefa, alla Religione, à Dio , mà 
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non può fcufarfi da vn'manifefto difprcggio delle Chiaui i 
e della Poteftà Ecclefiaflica . 
Ne di maggior rileuanza è la feconda, che il Re defederà* e cer~ 
ca,faltèm mediate , il pacifico aggiufiamento con il Sommo 
Pontefice* anco lo cerca immediate* fcriuendù > in che 
forma , non fi sa dire — Poiché il defiderio di riunirà" colla_, 
Chiefa , e con il Pontefice non efclude il disprezzo , anzi lo 
fupponeper necef)"ario antecedente. Ne vn'tal'deliderio di 
riunirli balla, perche fi riabbia per rimeifo il Reato, fé non fi 
danno alla Chiefa le fodisfatiioni conucneuoli, e prefci itte— 
da Sagri Canoni . Ogni Infermo defidera guarire, ma il fo- 
lo dciulcrio non li gioua, fe non fi fottopone al ferro , & al 
fuoco, &: a quanto da pedici viene giudicato opportuno 
per la ricuperatone della fua falute ; Perciò fi aggiunge da 
medemi Teologi , che il Rè archi mediati , immtdiate 
qualche pacifico aggiufiamento l mi a tal'fuppoflo non cor- 
rifpondono le notizie, che mi giungono dalla Corte di Ro« 
ma, ne le operationi fue mi perfuadono à ciò credere -, Poi- 
che dalla Corte di Roma lì fcriue apertamente , che dal Rè 
non fia fiata per anco fatta alcuna iltanza di volerli fotto- 
porre al giudizio della Chiefa , e del Pontefice, e dare le fo- 
disfattioni da i Sacri Canoni in limili cali preferitte ; Molto 
meno io fento , che per anco dal Rè ila flato permeilo alU 
Vefcoui di Catania,e Girgento il libero ritorno alla cura del 
loro Gregge, cV alla refidenza nelle Diocefi, dalle quali fono 
flati violentemente cfpulfi ; Il che deue elferc il preliminare 
di ogni Trattato, non potendo , ne douendo il Pontefice in- 
traprendere alcun-Trattato di aggiufiamento fe non precede 
la reintegrationc delle Ghiefe fpogliatc de loro Pallori , che 
della Iefa Dignità de fudetti Prelati con il loro libero>& ho- 
norifico ritorno alle loro Diocefi , come riferifee il Gonx&l- 
nel citato cap.i. de poflulation. Prelato?. , hauer'rilpoiìo 
Innocenzo III. à Filippo Rè di Francia , che nonhauerebbe 
rilafciato l'Interdetto appoltoin quel Regno, fe prima non- 
foflcro fiati relìituiti alle loro Chiefe li Vefcoui cfpulfi , 
ibi - Quibus ipfe prudenti Jfimus Papa refpondit quod , fi 
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ho: facerety relax artt Stntcntiam Interdigli dummodo priùs 
Epifcopi , £9* Clerici dtftiiuti plenum fui ffent refiitutionem^ 
adepti ~ E ciòpofe anco in cifccutione il mcdefimo Pontcfi- 
ce, come riferifee più a baffo lo Hetìb GonraL nel d. cap.i. , 
ibi -Fecù in primis EccJcfijs y £9* Ecclefiafticis Firisdc^ 
ÀAmnii,i3» iniurijs fati/ieri congrtaenter ♦ 
Mi prefuppofto anche, che fi cerchi dal Rè tal'aggiuftamcnto , 
«e ne fia itata anco fatta 1 ìftanza al Pontefice a Tuo nome-, .> 
e prefuppofto anche di più, che fiali intraprefo trattato d'ag- 
giuftamento, non è vn'manifdfco disprezzo delle Chiaui , 
te vnagrauc otìteù. alla "Chicli, 6caJ Pontefice, che pendente 
tal'trattato, fi continuino le violenze , e minaccic contro li 
fiidctti Ecclefiaftici, efi'endo commune opinione de Canoni- 
ili, clic fino à tanto, clic l'Interdetto non è flato riuocato dai 
Supcriore Ecclcfiaftico, deuefi ofleruarc , ancorché fi foflerò 
datele fodisfatrioni alla Chiefa, non che intraprefo vn pr6- 
Imiinaic trattato di aggiufta mento , comcjauucrte flnno- 
corto nel cap» Tìont nam.z. de *tat*%&* qualitat; l'Anca*- 
rati, al nu.rn.1 y, il Zabarell. ai n-um.$. y edoi d'Imola al 
num.i f ,Gwy»r. Sayr. de Cenf*i\ cap. 1-5. num.^ e 5* 
e 1 3 e ciò cornprouafi con l'c/èmpie dixiacllo* checomrruu 
nemente fermano li Doremi , che , -quantunque v rio Scorna 
manicato vitando fia contrito,e pronto à fodisfare alla Cnie* 
ià, ò habbia anco fatto obligo di obcdireià precetti della me-, 
defima, none lecito il conucrlire, e communicare col mede-, 
fimo lenza peccato, Sdncorlb di ccnftira, fino a tanto, chal, 
non habbia riportato dal Giudice Ecclcfialtico 1 alibi utione 
fecondo i\ f dio nel .c ap. qvod in dubifs de Seni. Excomm. , 
eneicap* -iNvbis xX.uerJ VndeqstantiHncumcjueyZycap* 
Lum defìderts. eodem Ht\ con altri allegati dal KicciuL d'^ 
Jur. Perjùnar* al iib.4, cap. } 3 , num, 15.5 Come dunque^ 
cori il motiuo del prefuppofto desiderio,, & ittanxa ratta di 
aggiuftatfi conii Pontefice , e colila Santa Sede può cfclu* 
ùerfi il diiprezto, mentee fi continuano , anzi fiaccrcfcono 
fempre più le violente, gr'cfilij , e Je minaccie contro gl'Ec- 
clcfiaftici di quelle Dioccfi di Catania, e di Girgcma» , 
;/ * Meno 
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Meno concludente è ia terza ragione fondata ncll'affcrtiiia » 
>cbe fe il Re ha dato, o penne ffo qualche pajffb , non ha proce- 
duto da poca fiima della Giurifditttone kcclefixjlìca > ma^ 
dal Jus di mantenere^ difendere li Priuilegi] in vim remu* 
nerationis concefft alla Monarchia — Imperoche e fentenza 
commune , che, acciò la difefa naturale virh vi repellendo, 
la quale compete ad ogn'liuomo per iitinto di natura , fia_, 
lecita, deuono concorrere due rcquifiti • Il primo, che ven- 
ga attualmente inferita vna chiara , e manifefta violenza 5 
L'altro , che la difefa Ila fatta cum moderamine inculpata 
Tutela , in maniera che fe vi fia altro modo più moderato 
da poterli difendere fenza l'vfo della violenza, in talcafo la 
difefa efercitata con l'vfo della forza , non fia lecita , come 
proua Flauto Poppeo de Libertat. tcckjiafi. cap. 1 8. §. %. 
•Lerftc. z. cene vt deftnfio . Nel cafo di cui fi tratta , manca 
Tvno, e l'altro re qui (ito j Il primo, perche qual'violcnza^ 
può dirli vfata. dal Pontefice vedo il Rè , e la lua Real'Giu- 
rifdifctione coni appofitione dell'Interdetto, e con ordinare 
l'oiferuanza , quando dal Concilio Vienncnfe riferito nella., 
ijerntntin. prima de pocnis nel cafo di elpulfione de Vefco^i 
dalie loro Diodcfi , viene preferitta frà l'altre pene, 1 appoll* 
tionc dell Interdetto \ la Glojfa nel cap.Cùm dtiettus, r uerb. 
Viùlentia de biscuit vi^metufue cau/a fiunt<> cfprefTamcntc 
auucrtc, che per l'vfb di qualunque Ccnfura, non s 'inferire 
alcuna violenza , & è dottrina communemente feguitata-. 
òiìì'Jrcbtdiaconoy dal Harbofa, e da altri riferiti dall' f go- 
lino de Cenfur. tabul. i.cap.iq. ; La ragione di tal'dottrina 
il è , perche la Scommunica , e l'Interdetto fono pena medi-r 
cinale introdotta dalla Chiefa per fare refipifcere liCenfu- 
rati dalla loro contumacia , cap. primo de Sentent. Excomnu 
in 6. ; E perciò il Superiore Ecclefiaftico non infenfcc à 
Ccnfurati alcuna violenza , e ciò concorda anco con ladi- 
fpofitione delle Leggi Ciuilt, e precjfamente colla /. 3. al 
primo jf. de eo, quod metus cau/a , nella quale fi dice, che il 
Giudice per qualunque Sentenza non inferifee mai timore, 
ne violenza . i 
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Manca ancora il fecondo rcquifito, poiché fenza venire all'vib 
delle violenze di carceratemi, Efilij , Se altre contró gl'Ec* 
clcfiaftici, che ofleruauano l'Interdetto, potcua, e doueua il 
Re ricorrere al Pontefice 5 ò con fupplicare di edere intefo * 
& elporre le ragioni del pretelo grauame inferito, non meno 
a quelle Diocefi interdette, che à pretefi priuilegij della Mo* 
narchìa, ò pure con humilc pentimento chiedere la remotio* 
ne dell'Interdetto, offerendo il libero ritorno de Prelati alle 
loro Diocefue le altre fodistattioni douute alla Chiefa ; On* 
de la difefa non può mai dirli da lui fatta cum moderammo 
ìnculpatt tutele , mentre e ricorfo all'vfo delle minaccie_, , 
e delle violenze, il che non lì è potuto fare fenza vn'euiden- 
te difprezzo delle Chiaui, e della Potcftà Ecclcfiaftica • 

(guanto chiaramente fi conuincc illecita l'allegata difcfa_» 
degl'auerti priuilegij della Regia Monarchia Con l'vfo delle 
violenze pratticatc contro grEcclefiaftici di Sicilia per il di- 
fetto delli requifiti ncceflfanj ; Altretanto apparifee ingiu- 
ria, fe efìTaminiamo li pretefi priuilegij di detta Monarchia.,* 
. li quali non fi fondano in altro , che in vna pretefa Bolla di 
Vrbano IL; Per rimoftrarc 1 infuiTìftcnza di quella Bolla, dr 
cui non fi troua alcuna memoria ne regiftri degl'Archiuij 
Vaticani, e di cui non fi fi mentione da alcuno Scrittore per 
lo fpatio di quattro, e più Secoli dalla Data della medcfima* 
e folamcnte nell'anno i 5 <jo. fù imprerTa* e data alla luce da 
Tomaifo Fazello in vnTuo libro ftampato in Venezia, eoo.» 
aflerire hauerla tratta da vno Scrittore Siciliano detto Gio- 
uanni Luca Barberio> che circa Tanno 1 5 1 3. la fcrjfle . Io 
poco mi dilungare) in addurne le proue, riportandomi a ciò , 
che ne fcrhTc il Cardinal Haronio nefuoi Annali Ecc Ufi 'a- 

fiicijopra liJucceJJtfe£t4Ìti nell'anno iQ9j.to.9>& Abraham 
Tti^ouio nel Trattato intitolato — Ponti/ex Romanus — Da 
quali, e per ragione del luogo, e del tèmpo', e per altri con- 
cludenti argomenti, fi moftramanifcftamente eflere apocri* 
fa la detta Bolla 5 Mi prefuppofta anche la legalità di eflkj , 
fi conuincc affatto irrcleuante , per indi. dedurne vn giufto 
fondamento delia difefa de priuilegij, che in hoggi fi preten-j 
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dono cflercitare dalla Regia Monarchia . Impcroche dal te^ 
nore di detta Bolla altro non rcfu!ta,fenon che vna proracila 
di Vrbano Secondo , di non trafinettere durante la vita del 
Conte Ruggiero> q di Simone Tuo figlio , e di vn altra Perlo- 
na , -che folle fuo lcgitimo herede alcun'Legato Apoftolico 
ne Tuoi Stati > e Dominij fcnz,a la Tua volontà , ò conlìglio , 
<on dargli facoltà di potere fupplire le veci di Legato , & 
cflercitare ciò, che il Legato Apostolico haurebbe potuto iui 
adempire 3 onde tralafciandodi clTaminare , fella lpirata la 
concezione colla morte dclli figli di Simone figlio del Conte 
Ruggiero per le parole — omni vita tue tempore^ vel fity tui 
Simonis , vel attertus , qui legitimus tui bjeres exttterit — 
E prefuppollo al fenfò degl'iflcffi Regij Miniflri , che le fa- 
coltà concerie in detta Bolla fi ltendcflero à tutti li Succeflori 
nel Regno di Sicilia, quelle farebbero riftrettc à quelle, che_. 
competono à Legati del Pontefice , e niente di più potrebbe 
pretenderà* concedo 3 Cerne dunque può cflcratarfi dal Tri- 
bunale della Monarchia la pretefa facoltà di poter afloluere , 
anco cum reincidentia dalle Cenfure rileruatc nella Bolia-, 
della Cena del Signore , al folq Sommo Pontefice , e dalie 
quali non polfono afloluere gl'ilteiTi Cardinali Legati à La- 
tcrc , come nota il Gioì Andrea nel cap. Eos de Scntent. Ex- 
tommtinic, in 6* ; E tralalciando di allegare altre autoriti, 
mi preualcrò folamentc di quella di vn Dottore Patritio 
Melfinefc acerrimo Difenfore della Monarchia , e fua Giu- 
nfdittione, e che hà rifeduto ne Tribunali di quel Regno , 
e perciò fi rende incontraftabilc la di lui autorità , cioè di 
trance/so Maria Cirino nel Trattato intitolato-^ Nexus 
Rerum Ecckfiaflìcarum Iurifdiftionaitum alcap.^n.i^y. 
in fine ; E pure l'erTere fiata contradetta dal Regnante Pon- 
tefice quella facoltà alla Monarchia è Hata Tvnica origine di 
tutti gli Sconcerti, Scandali, & Inconucnienti feguiti in Si- 
cilia * Con quali facoltà può auuanzarfi la Monarchia à riuo- 
carc con publici Editti l'Interdetto appofto da Vefcoui di 
ordine efpreffo del Pontefice, e dichiararlo ingiurio, come c 
feguito nelle Diocefi d ; Catania , e Girgento , quando da-,' 
' Car-t 
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Cardinali Legati fi venerano gl'ordini Pontificii, e tutto ciò» 
che fi ordina da. Vefcoui per efpreflb commando del Ponte-, 
ficc ? Con quale autorità fi concede dalla Monarchia la rc- 
ftitutionc in integrum a Regolari , che pretendono nulla laJ 
loro Profcflione, dopo decorfo il quinquennio dal giorno , 
che hanno {biennemente fatto la loroProfeffionc,fenz,'hauer 
mai riclamato,nc dedotta la nullità di quella-, quando tal'fa- 
coltà compete al foio Papa , ne fi effèrcira <k Cardinali Le- 
gati ? Come dal medefimo Tribunale s'impedifee la publi- 
catione de Decreti, Lettere, Se Ordini delle Congrcgationi, 
& altri Tribunali di Roma fem'iì Regio Excquatur della.* 
Monarchia , quando da Cardinali Legati Te ne permette Ll_. 
libera elice utionc fcnz/altro Placet , ò Exequatur\ E cori 
quanta minor'ragione fi prerende ritardare l'elfecutione delle 
Bolle Apoftolichc , e Breui Pontifici; , quando da Leone X. 
nella Coftitut.imprejfa nel 'Bollano nuouo la 3 o., e dall'altra 
-di Clemente VII. la$9>* tato prohibito ogni Piacerò Exe* 
quatur^c ne c ftata ordinata la libera, e pronta effecutione • 
JB quando a ciò fi rilpondcflc per parte del Rè di Sicilia , che_j 
l'oblilo di prendere il Regio hxequatur^ non fi pretenda ini 
vigore della Bolla di Vrbano, ne de priuilcgij della prctefkJ 
Apoftolica lcgazia,mà per dritto di ragione, che competa 
ad ogni Sourano, ò per antica confuetudine di detto Tribu- 
nale j Mi fo lecito di replicare, che il dritto di Sourano non 
gli dà talpriuilegio , come dottamente esaminato l'articolo 
fermano il te Un, nel cap.Ecclefi<c Sancì ce Maria num.i 23. 
de Con/tir., il Uccio nel medemo cap, num. 185., & iui anco 
il Fermojtn.quieft.i 9. num.q.) l'Abbate Panormitano al 
confò} .lib. 1 ., il Lapo allegat.92.1 dal f Boet,Epi/copor. Fri- 
fio Heroic. , Ecclefiaflic. qudtfl. lib.l. deregaU , Iur. 
Principe in Henefic. Ecclefi num. 184. feq. , il Pifantio de 
Immuni t. Ecckf difput. 1 0 O * difput* ìj* per 4 ot. , l'Abbate 
de Cenfur. tom. primo difput. 1 6. lib.^, cap.6o. ver/, quarta 
dubttatio, DerBenedeLomitijS'i fi» Parlamenti! dubit. 4. 
ftibfet. 3 8 .num. 3 . fcqq^ e nel trattato de Immuni t. par. i . 
iap.%. dui. 1 Q.num.<\. /^o l'Amor* Injìit.moral. tom. l,, 
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W.-5- c*/>. 1 3 . ^«.tf., e c^. 1 4. 7**^,4., i7 Caftropalao Oper, 
mora-I* tom, 2. trafili 2. di/putat. unte, puncì.%, mrm, 10. » 
Egid.'BoJJìo m i 7 r*tar/* ^«ry altratr. de Principe & Primi. 
ftft'»,t8o rVrfilL ad /tfflièl Jecif.NeapoL*i+ ».»$*v& > il 
Capk.4ecif.Ncapol.ii%. num.6. fy 7. 
Ne la Confuetudine antica può in alcun'conto giouargli noti 
folo come contraria alle Addette Coftitnrioni Apoftoliche* 
di Leone X„ e di Clemente VII. , nelle quali viene prohiV 
to fotro pena di Scommuniea maggiore,e d'Interdetto à qua- 
lunque Perfona, benché di Real'Dignità infignita , d'impe- 
dire la pronta , e libera eflecutione delle Lettere Apoftoliche 
fotroprctcfto del Placet, Vidimu$,b Regio Exequatur, con 
derogare a qualunque Confuetudine, ma ancora come re* 
prouata nella Bolla inCoena Domini , in cui fi condannano 
tutti gl'impedimenti apporti da qualunque Potcftà Laicale^ 
per il ritardo delle Lettere Apoftoliche , derogando ad ogni 
Confuetudine , ancorché immemorabile \ E finalmente con 
qua! fondamento di ragione fi eiTercitano dal Tribunale 
della Monarchia tant'altre facoltà di gran lunga eccedenti 
quelle praticate da Cardinali Legati *, Non fono quefti ma- 
nifefti abufi, con li quali la Sede Apoftolica , e la Chiefa di 
Dio fi rende ferua , e foggetta alla Potcftà Laicale \ Non fi 
ritorcono contro la Chiefa quelle armi , che da ella ftefla le 
furono concefìc per punire altri \ Et il £elo del Regnante 
Pontefice tardara più ad armare la fua fijntifTma mano, 
eletta, e deftinata alla difefa della Chiefa,pcr riuocare il pre- 
ttrfo Priuilegio di Vrbano IL, ancorché fuffe legitimamcntc 
conceffo, e tranfitorio a tpttr li Succcffori , e Pofleflori del 
Regno di Sicilia , permettendo le Leggi sì Ciuili, cerne Ca- 
noniche la n'pocatione di qualunque^Priuiltgio, ancorché 
conceffp in vim remunerationis, quando cofta dell'abufo del 
Priuilegio, ò di altra giufta caufa , fecondo la difpofi rione-, 
della /, Titius puernm f. de obfeq, Hhrt. , & cap. Frinii^ 
£*1émiùquéft.$,. er cap.$.deRegularilus-> &>cap.x.de 
Excejf] Pr*lat<,r.,Ioannes Monacus in cap.Volentei num.%* 
de Priuileg. in 6 n Nauarr. in Manuah cap.ij. num. 72» 
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in fine , & cffaminanco (pccia Intènte l'articolo , le fìa reuo- 
cabilc il Priuilegio d'Vrbano II. conccfio alia Monarchia di 
Sicilia, fi ammette da Francefco Maria tirino nel citato 
Trattato — Nexus Iurifdi Elioni s Ecclefiaflicce al cjp.j.al 
tium.i$9, con molti altri Jegucnti : Vcdciì dunque quanto 
infufliitentc è il motiuo della difefa della cpnicruatione de 
pretefi Priuilegij, addotto dal P. Teologo per ifeufare le vio- 
lenti procedure vfate contro gl'Eeclelìaitici delle due mcn- 
touatc Diocefi , e le minaccic fatte alti mcdefimi d fine d'in- 
durii à preuaricarc dall'oflcruanza dell'Interdetto . 
La quarta ragione , che confitte ncU'haiicr* il Refempre operato 
con le Confiti te de Teologi^ e de AI ini/tri, nella quale fitppofi- 
tione fi dice,cbe li Prencipi fono liberi da ogni colpa\ Siccome 
tal'Dottrina fu originaria di Ciouanni Gcrfone,abbracciata, 
e foftenuta da Fri Paolo Semita nell'Interdetto di Venezia, 
così trouafi ancora pienamente confutata dal Card.Bellarmi- 
no ncli'Opufculo intitolato — Refponfio ad libellum , cuius 
in fcriptio eft<, Traci atus , ^refolutio circa valorem Excom- 
municationis Ioannis Gerfonh Tbcologi , £5° Cancellar ij Pa~ 
rifienfis — al §. undecima confiderai io , cV al §. fettunte, ouc 
dice — Vt autem adTbeologum , aut lurijconfultum qui-m- 
cumque in materia prétfertim obed tentile Summo Pontifici de- 
bita recurratur-t efi temer itas 5 N eque enim dubium, Jèd cer- 
tifftmum efi in rebus dubijs Superiori obediendume.fi e , 
tunc tantum obediendum non efJe,quando dilucidum^ m ì ~ 
nifefium efi, Superiorem res Diuinis legibus oppofitas pr<ecì- 
perc j Deinde quot Theologos , aut Iurifionfultos reperire 
efi , qui ex ignoranza , a ut malitia decipi pofi'unt \ - 
Io non controucrto, che nelle materie dubie nonifeufiri 
configlio d'vn Teologo dotto , & in qucfti termini procede 
la Dottrina del Caietano in Summa wb. Excommuni- 
catio cap, 31. verfic. Quarto Jiota , e degli altri in», 
contrario allegati ; Ma non poflfo all'incontro ammet- 
tere , che nelle materie , & articoli certi , & indubitabili , 
quale quello ii obedireal Pontefice , ifeufi il configlio erro- 
neo, e feifmatico di huomini, che per ignoranza, o per mali^ 
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ria errano in vna munifefta dottrina : E l'affermare il con- 
trario efi temeritasy fecondo il fentimento del Cardinal'Bel- 
larmino » Anco Lutero era creduto Tcologo,e non gli man- 
caua dottrina, ne feguito d'altri Pfcudo-Teologi, che adcri- 
uano alla Tua falfa dottrina 5 Dunque l'opinione di Lutero , 
e Tuoi feguaci potè feufàre quelli, che credettero , che l'huOr 
rno con la fola fede fenza l'opere rimanga gi unificato, e leu. 
altre facrileghe propofitjoni, che feppe inuentarc la perfidia 
di quell'Herefiarca j Quanto fìa falfa quella dottrina, com- 
prouafi dalla fentenza di S. TomaJJo al quodlibeto 3. art. 1 o 
ixrfic, Refpondeo dicendum > oue lì dice — In bis Derby qua 
perùntnt ad fidimi & bonos morety nullus txcufatur , fife- 
quatur erroncam opinionem ali cuna Aiagijlrty Intaliipus 
cnim ignoranti* non excufaty alioqum immunesh peccato 
fuiffmty qui fi cuti funt opinionem Arri , N efiori % alio- 
rum Harefiarcarum, nec pofiunt excu/ationem hakrepro- 
pttr fimplicitattm Auditorum^fi in talibus erroneam opimo- 
nem ftqttantur — Et in fine così conchiude - Qui ergo afi'tn- 
tit opinioni alicuius Al agi fi ri contro: manifeftum Scriptum 
i efi 1 moni ww, fiue contro, idy quod pub lice tenetut fecundùm 
tcclefì<s aucì oritatem^non potefi ab crroris vitio excufitri — 
Eficcomeè rifìeflione di San Girolamo nel libro OJe£ 24. 
qu#fl.$ . , che in tutti li feifmi feguiti nella Chiefa di Dio > 
hanno hauuto gran parte li cattiui Teologi , iui — V eteres 
feclans Hifiorias inuenire non pojfum sfridi jfe EcclefianL, , 
er de Domo Domini feduxifiìy prcetereos^ qui Sacerdote 
a Dìo pofinfueranty Prophet<£ % id efi Speculatore^ - Così 
ne feguirebbe fecondo l'opinione de fiuldetti Teologi di Si- 
cilia, che tutti gli Hcrctici , cScifmatici fonerò efenti da-» 
ogni colpa, e poteffero feufarfi dalla falfa dottrina da loro fe- 
guitata, e dal difprezzo della Religione, e di Dio , 
Quindi cella l'obietto , che potrebbe farli , che quantunque li 
pretefi Priuilegij, e confuetudini folTero infoiTiftcnti , e non 
fuffragaflcro à poter 'dichiarar'nullo, & ingiufto l'Interdetto 
appolto di ordine del Pontefice , e da lui pofeia confermato 
negli allegati Brcui, nulladimeno la credulità , che tali Pri- 
uilegij 
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uilegij furTragaffero , bafti ad eftluderc il diiprezzo formale 
delle Chiaui, c della Poteftà Ecclcfiaftica j Poiché il crede- 
re di hauere il Priuilegio di Legato à Laterc, come fi preten- 
de dalla Monarchia in vigore del Breuc di Vrbano II. , non 
può far credere, che il Tribunale della Monarchia, non fia_» 
l'oggetto all'obcdicnza del Papa Delegante , e che l'Interdet- 
to appofto di Tuo Ordine , e da lui confermato con lpecial 
Breue, non debba oiTeruarfi 5 E molto' mcnopuò far credere, 
che in vigore di talpriuilegio di Legato à Latcre fi pollano 
vlare violenze , e minacele contro gli Ecclcfiaftici per in- 
durli à non olìeruarc tal Interdetto $ Imperoche chi non sà, 
che il Delegato è tenuto obedirc al Delegante, da cui derma 
la Sorgente della di lui pretefa facoltà, e Giurifditionc ? Che 
l'Interdetto appofto di ordine efpreflo dei Pontefice non- 
può rcuocarfi, ne annullarti, che dall'ifteftb Pontefice-, 
ò da chi egli commetta fpecialmentc tal'facoltà \ Il fare il 
contrario, come può dirfi, ne crederli , che fi faccia fenzaJ 
dilpreggio di elio Pontefice, e fenza vna graue ingiuria del- 
la fua Suprema Poteftà , e delle Chiaui della Chicli depofi- 
tate da Chrifto nelle mani de fuoi Vicari] \ Ditti il fare il 
contrario j Mà quanto maggiore farà il diiprezzo, e l'ingiu- 
ria, quando non folo il Delegato ardilce reuocare , e dichia- 
rare nullo, & ingiufto l'Interdetto appofto di ordine efpreflo 
del Papa , c da lui fpecialmentc confermato , mà in oltre fi 
auanza ad aftringere altri con violcnze,e minaccie à trafgrc- 
dirc il fudetto Interdetto , & ànon obedire alle ordinationi 
del Pontefice , dalla di cui obedienza non può alcuno fot- 
trarfi, non oftante qualunque Priuilegio j Onde, fc è vera , 
pine Io la credo verilfima , la Dottrina di S. Tomaffo , de l 
fczrdinxiCaietano-) feguitata dall' Alterio de Cvnfuris^ e da 
altri Dottori fopracitati nel §. Olire la froua tyc. , ohe il 
contempto formale fia quando,^«fj renuit fubijci Ordinatio- 
ni bui Ltgis, tS 3 quando non ituU fubijci^ cui opportet fubijci^ 
Cerne può fcufarfi vn'eosì manifefto difprcggio dell'Auto- 
rità Pontificia, e la graue ingiuria fatta alla Poteftà delle— 
Chiaui,con il mendicato prctefto della credulità, che la Mo- 
li 4, nap- 
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póffa teuocare, & annullare vn'ordine fpccialc del Papa * 
&: vn'Interdcrto apporto di Tuo commandamento, c da lui 
confermato ; E quello, che fi rende più facrilego , e fcanda- 
lofo ,- che pofla sforzare con violenze, e minaccie gli Eccle- 
fiafìici, sì Secolari, che Regolari à non ofìcruarlo - 

Molto mi fono dilungato in nmoftrare, che il timore non ifeu- 
fa, quando ehi l'incute ciò faccia in deprezzo delle Chiaui > 
è della Poteftà Eccléfiafti'ca, perciò mi reftringerò ncH'efame 
degli altri cafi, ne quali parimente il timore di Carcere, Efi- 
lìo, pèrdita de Beni , e di altro fimik infortunio > non ifeufa 
gli Eccicfiaftici dall'offeruanza dell'Interdetto * 

L'altro cifo fi e, quando dalla trafgrclTionc di effo ne rifulta- 
rebbe Vn grauc fcandalo fecondo la dottrina di S. Tom&jfa 
l.par. t{UM$: art. 6» ad X* ibi - nifi grane fcandalum ti ma- 
rttut - fcguita'tà dal Soia de lu/tit. lUr. lib. primo qU<6. 
art.4. <verfo tifine , iui Illud autem cap. Sacris citaturrL* 
omriés intdligunt de communicationc in Sacris, & interne- 
niente fcandalo 5 Stenim dttm Saccrdos corani notori ;s Ex- 
eomrriunicatis celebra^ plebs acciptret ftandalttm ,fufpicam 
Leges Ecclefiàfiicasy nullius effe valóris y aut illum effe mani- 
feftartum inobedientem - il buare^ de Ctnfur. alla difput.6. 
JeR.ì. numi 1 4. &>feqq. > e nel Trattato de Legibus lib. 3, 
cap-io. fub mirri.-]. l?feq.<verf. Altera *uero pars\ Si am- 
mette da Teologi qué/la dottrina ; S'impugna pcrò,chc nel 
cafo prefente vi ila ftato fcandalo ; Ma i'irriuerenza verfo 
gl'ordini del Pontefice , il diferedito delle Cenfure , e della 
Potetti delle Chiaui appre(To li Cattolici, la derilione, in cui 
fi mette la Religione , e la Legge Ecclefiaftica apprella 
gl'Eretici, il cattiuo eflempio , che fi dà à gl'altri Regni, 
e Dominij de Cattolici , ne quali fi ofTerua l'Interdetto , li 
danni, ch'indi ne fono feguiti, tanto alli tré Vicarij Generali 
diGirgcnto, che effortarono gl'Ecclefiaftici à non prcuari^ 
care dall'oiTcruanza dell'interdetto, quanto à tanti Reiigiofi 
clTiliati,per non hauer'voluto feguitarc il loro cattiuo ciVem-> 
pio di violare l'Interdetto, non fono tutti manifefti fcandali 
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.deriiuti dall'haucrc cm Ecclefiiftici, sì Secolari , che Rcgo- ■ 
Jari trafgredito l'ofleruanza dell'Interdetto ? ne in ciò fa di 
meitierc addurne altra proua.. 
L'altro cafo confiderato da Dottori c , quando colta della vo- 
lontà Jcl Pontefice, che onninamente s oflferui l'Interdetto , 
ò quando gl'Ecclciìaftici fono itati Ipccialmcnte moniti ad 
ofleruarlo, potendo il Pontefice obligarli alloflcruanza anco 
con pericolo della vita , come conferma il Caiet ano nel eie. 
Coitimene, di S. Toma/fu par. 2. cju.< . art.q, , il Couarruu. 
nelcap. Alma Alattr pare.). §. 3 .fub num. o. verfic. in fin* 
*vnd< e«r mortaiiecr peccae y il Gioì Andrea nel eie. cap.Sacrìs 
foteo il num. 10. m fin. al i>irfic. Secundus , quando id facit 
in coneemptum Sttp.rioris , ^* conerà infius monieìonem ~ 
Cregar. Savr. di' Lenfur. Id.i. cap.i<\. num. 39., Federico * 
Sordo mila repelie. al cap. Sacris num. 1 09. e 110., Z3* al 
num. 130. de bis , qu<£ vi y metufue caufa fiunt 5 Nel cafo 
prefentc , chi può dubitare della volontà del Pontefice^ 
e della fpccialc monirionc fatta à qucgl'EccIefialtici , fe darà 
vn'ocebiata al Brcue del Pontefice Regnantc,confermatorio 
dell'Interdetto di Catania , in cui reuòca l'Editto publicato 
da Gaetano Buglio , come pretelò Delegato della Monar- 
chia, annullatalo dell'Interdetto , e ne ordina l 'ciacca ofler- 
uanza à qualunque Pcrfona Ecclelìaftica , si Secolare, che__. 
Regolare^ benché muniti di qualunque Priuilegio, Eflentio- 
nc , &: Indulto Apoftolico j Come aneo le confiderarà l'ai* 
trò Breuc fcritto alli tre Vicarij di Girgcnto carcerati dalla 
Potetti Laicale, non per altro Reato , che di hauer'procura- 
to l'ofleruanza dell'Interdetto , e prclà la difefa della Giu- 
rifdittionc Ecclelìaftica ; E finalmente fi conferma tal'vo- 
tontà del Pontefice dagrordini premurofi fatti giungere^, 
à Superiori locali de Conucmi , Monafterij , e Cale di Rcli- 
gioli delle dette due Dioccfi, per meno de Superiori Gene- 
rali rcfidenci in Roma per l'oft'cruanza di detto Interdetto , 
all'hora che cominciarono ad vdirlì le Carcerationi , Elfilij, 
i\linaccic,& altre Violenze vfate d'ordine de Rcgij Miniftri, 
iigl'Eccleiìaltici» sì Secolari, che Regolari, per farli preuari- 
c.ire dall'ofletuanza dell'Interdetto . Cre- 
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Crefce rifpetto agli Ecclcfiaftici sì Secolari , come Regolari la 
forza di quello motiuo dell'obedicnLa douuta agi' ordini, 
e monitioni del Pontefice, dall'hauer' li primi foiennementc 
promefìb , c giurato nella loro promotione agli Ordini 
Sacri , e li fecondi nell'atto della loro Profeflìone di efler 
fedeli, & obedienti alla Santa Sede, Se al Pontefice.» , 
e perciò ficcome non poflono fenza peccato mortale trafgre- 
dire gl'ordini del Pontefice , così ancora fi augumenta 
rifpetto à loro l'obligo di ofleruare l'Interdetto, non ottante 
qualunque timore di Carcere , E/filio , & anche di Morte , 
come egregiamente proua Federico Sordo nella repetitione 
di d, cap. Sacris al num. 1x9.de bis , qu& vi, metufite cauf* 
fiunt. 

ììe fufrraga à Regolari il dire , che non offeruando la_* 
Chicfa Catedrale di Catania , ne di Girgcnto l'Interdetto , 
non fiano eflì tenuti all'orTeruania di eflo , attefe le parole», 
della dementiti, prima de Sentcnt. Excommunic. — Cum 
Cat bedralemyvél Matricem^ feu ì 'arocbt alem loci Ecclefiam, 
illa nidcrint , aut feiuerint obfiruare — Poiché quando l'In- 
terdetto è giulto , &c è fondato nell'cfprelTa dilpofitione de 
Sacri Canoni , come c nel caio prefente in vigore della C/e- 
mentiti. prima de Poenis, fono tenuti tutti li Regolari ad of- 
fcruarlo, quantunque non fi oflerui dalla Chiefa Catedrale > 
ò Matrice , come nota la Giaffa nella d. Clementin. prim^ 
ierb. Obfiruare de Sentcnt. hxeommunicat. , oue auuerte , 
che non vale l'argomento a contrario fin fu, l'Interdetto 
non fi oflfcrua dalla Chiefa Matrice , dunque non deue offer- 
uarfi dall'altre Chicle . Et interpretando la mede/ìma Cle- 
mentina , prouano dottamente il Vitalino al num. 2 6. ibi — 
Si autem neutra illarum \ idtft Catbedralis, ud Matrix 
fernet de fatto, cum tamtn de iure tenenntur firuare , tunc 
tfìi Regulares non teneyitur fi conformare Ecclefi* Cathedralh 
*vel M atrici non fcruanti, quia non dtbent /equi exceffiiS Cle- 
ricorum Matricis Ecclefi* - Àlfonfo Viuald.tit.de interdici, 
num. 161. utrfic. concluf.G. , Cregor. Sayr. de Cenfur, lib. 3 . 
cflp.ll. nuw.qS, , l' Aìtmo de Cenfur. al tom.i. tit. d: In- 

ter di ci. 
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ter dici, di/put.%.cap.C.%. Quod fi dicutu?) C9° Huic obie- 
zioni > ouc rende la ragion: , iui — Et pr&fmtm, quia CU- 
mentina illa edita in poenam violantium lnterdiclum , non 
tfl trah.nda in gratiam , vt tribuat /acultatem > ap:riat 
isiàm ci us tranfgreffwni . 

E ciò tanto più procede dopo /'/ Sacro Concilio di Trento , da 
cui , nella fijj'.zj. de Regutaribus cap> ir. , viene ordinata 
a Regolari l'cfatta oiferuanza dell'Interdetto Generale, co- 
me ollerua il Nauarr. con/ìl.j. de Priuileg. , & in Manual. 
cap. 1 7. n. 1 9 o. > // 'Barbo/, de Epì/c. p.ir.-$. alLg. 1 o 5 . w.43 . 
e 44., oue riferifee cflcre lbto cosi riibluto dalla Sacra Con- 
gregatone del Concilio, &il Giballin.de Cen/ur.di/quijtt.<\, 
qu.6. confettar. n.z}, 

Finalmente nulla gioua il dire , che nella Clementina Granii de * 
Sentent* Excommunicat. fi dichiarino feommunicati quelli , 
che sforzano gli Ecclefiaftici à non ofiferuar' l'Interdetto , 
c niente fi parli degl 'Ecclefiaftici, che sforzati con le mi- 
naccie, trafgredifeono loffcruanza dcirinterdctto , e molto 
meno , che gli Ecclcfiaftici Trafgrcfibri fiano itati mai 
dichiarati dalla Chicfa feommunicati , & Irregolari*, Poi* 
che contro gli Ecclcfiaftici , che per timore delie violen- 
ze , s'inducono i violare l'Interdetto , era fiato prece- 
dentemente prouifto da Innocenzo III. mi citato cap.Sacris) 
e da Gregorio IX. nel re/erito cap.Tanta 1 8. de Excejf. Pra- 
lator. , oue li Gloff. verb. Compulit efpreffamcntc auucrte , 
che gli Ecclcfiaftici, li quali violano l'Interdetto , non fono 
icufati per qualunque mcto , e pena temporale dall'incorfo 
nelle Cenfurc,& altre pene Canoniche ; E perciò non è gran 
merauiglia , che nella d. Clementin. Grauis , nella quale il 
Concilio Vicnncnfenon intefe altro,che riparare a fcandalofi 
attentati de Prencipi Temporali, li quali sforzano gli Eccle- 
fiaftici 4 celcbrar'Mcfie,cDiuini OfEcij ne Luoghi interdetti, 
con imporci la pena della Scommunica , non fi facetfe alcuna 
mcntionc de Sacerdoti sforzati , poiché contro di quelli già 
haueuano luogo le precedenti difpofitioni de Sacri Ca- 
noni. 

Et 
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Et vnifcrmc à quefto fcntimentoc fiata la prattìca tenuta dalla 
Santa Sede , c da Pontefici fin'dal tempo del Pontificato 
d'Innocenzo III. nell'Interdetto apporto nell'anno 1198» 
nel Regno di Francia per il Diuortio , e Ripudio della Tua 
legitima Moglie fatto dal Rè Filippo,per il quale Interdetto 
furono di ordine Regio fcacciati dal Regno molti Vefcoui, 
& altri Ecclefiaflici , che con molta esemplarità vollero of- 
ferirlo, con effere ancorati fpogliati de loro Beni , come 
riferifee lo Sfondano mila continuatone degli Annali Ecclt- 
Jtafttci all'Anno 1 1 $> 8. al num.94 Ma ciTendofi poi difpofto 
il Rè Filippo di ritornare con la fua legitima Moglie , lo 
ileflo Innocenzo III. mandò il CardinarOttauiano Vefcouo 
Ofticnfe con facoltà di rilaffare l'Interdetto Generale appo- 
rto fopra di quei Regno — Referuata fibi correzione ilio- 
rum , qui ab initio non feruauerunt Inter dicium — come ri- 
ferifee tlGon^ale^ nel cap. primo de Pofl. Pr<elat. num.primoy 
E faccetti uamentc il Pontefice, hauendo fatti venire a Roma 
quei Vcfcoui violatori delmedemo Interdetto , dopo hauer- 
gli importa vna graue penitenza, li affoluette dalle Ccnfurc, 
come riportai/ fopY acitata Sfondano nella continuatone 
degli Annali all'Anno tioi.num.i. » ibi Et qui illud 
non flruauerant Epifcopi y tuffi Romam ad Ponti ficem ire y 
ab eo pofl pcenittntiam,abfolutifunt* 

Ne diflìmile è l'altro effempio dcH'ifteiTo Innocenzo III. , il 
.quale hauendo interdetto nell'anno 1 208. ( dé&tlm nò fat- 
to di fopra mentione nel §. E fendo flato ) tutto il Regno 
d'Inghilterra, e compaffionando lo flato deplorabile , tanto 
de Laici rimarti priui di molti Sacramenti, quanto anco de- 
gli EcclcfiafticijSi Secolari, come Regolarcene tralafciarono 
di celebrare publicamente MefTe , e Diuini Offici j, fecondo 
il preferitto da Sacri Canoni, dopo vn'Anno , che fu quello 
quafi da tutti gli Ecclefìaftici eflattamente ofleruato, conde-, 
fcefe concedere agli Ecclefiaflici tutti il potcr'celebrare_. 
publicamente, & à porte aperte Meffe, e Diuini OfTìcij , 
$c amminiftrar'Sagramenti vna volta la Settimana , con ha- 
ucr'però eccettuato liPP. Ciftercienfi > li quali haueuano 

pre- 



Digitized by Google 



prevaricato dall'ofleruanza dell'Interdetto, come racconta., 
Jo Spondeo nella detta continuatione degli Annali Eccle- 
fiailici all'Anno i 2.08. num.} .,ibi ~- Priuatis (amen hoc He- 
vefiao Munteli Albi-i ( i-t voeabant, hoc e/i Cifiercienfìbut ) 
eo quod<, cum initio, ipfe Interdiclumferuafjtnttpo/lea ca- 
nteri dd mandato Abbatii fui Principati*) in con/ulto Ponti- 
ifice, celebrare pr±JUmpfij]ent --'Quafi che perla preuaricatio- 
«e dall'ofleruanza dell'Interdetto fbfl'ero iricorfi nelle Cen- 
sure, c diuenuti Irregolari, & in confeguenza incapaci della 
Grazia, fatta agli altri, di poter'vna volta la Settimana apri^ 
re le Chicfc, e celebrare Mefle, e Diuini Offici)-. 
Ma tralafciando li Secoli antichi , ciarlando de piuproflìmi * 
nell'Interdetto di Paolo V. appofto in Vefìctia ^ quanti Ec- 
ckTiaftki, che rraigredirono l'Interdetto, prclèro l'aflblutio* 
ne dalle Cenfure , e la diipcnfa dall'Irregolarità, quante Re- 
ligioni intiere de PP.Giefuiti, Teatini, e Cappuccini, fi ele£ 
fero partire più tolto dal Dominio Veneto , & abbandonare 
li loro Collcgij , Cafe, e Conucnti , che illaqueare le loro 
Cofcicnzc con le Cenfure, & Irregolarità 5 E quanti Eccle- 
(laflici, sì Secolari , come Regolari de più Dotti , e Pij dell' 
iltcllo Regno di Sicilia fono prefentemente ricorfi al Ponte- 
fice Regnante per eflcr'aHoluti dalle Cenfure , edilpenfati 
dall'Irregolarità, da loro incorfe per hauer'riaperto le Chie- 
fe, celebrato Mcfle, e Diuini Offici) per timore delle violen- 
ze , e minaccie della Poteftà Laicale ; E fe la Santa Sede^ , 
non ha proceduto à dichiarare Scommunicati , & Irregolari 
gli Ecclefiaftici prcuaricatori dell'oflenjanza dell'Interdetto, 
ciò e flato per benignità della medema, la quale, fi come non 
procede regolarmente alla publicationc deile Cenfure con- 
tro quelli, che communicano con li dichiarati Scommunica- 
iti, così hà coftumato, e coftuma non procedere alla dichia- 
rinone delle Cenfure , c dell'Irregolarità contro gli Eccle- 
fiaftici che prcuaricano dall'ofleruanza dell'Interdetto , la- 
feiando à loro carico la cura di prouedere alla falute dellc^ 
loro Anime , 

Pa tutto ciò, che mi fono dato l'onore di breuemente rappre- 

Ica- 
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fcntare a V.E. in difcfa della verità, ben comprenderà,quan- 
to reftino illaqueate le cofcicnzc , non meno degli Ecclefia- 
Aici delle Dioccfi di Catania,e di Girgento,li quali in fegui- 
to della poca fona Dottrina difleminata da Teologi , hanno 
prcuaricato dall'offeruanza deirinterdctto,che del Rè iftefìo 
marconfigliato da fuoi Miniftri in vfarc le violenze,e minac- 
eie per fedurre gli Ecclefiaftici alia yiolationc dell'Interdetto? 
Dio illumini la mente di tutti à prouedere alla falute delle 
loro Animc,& al Rè di far deli fiere dalle Top radette violenze, 
e minaccic , affinchè, prouocata contro di fé Tira Diuina > 
non habbia à dire coirÀrciuefcouo Cantuaricnfe nell'Epi- 
fìola 73 . appreffo Pietro Bleflcnfc — Se 4 bis , durioribus 
dignifumitS) qui Iurifdifìionem alienami Nobis omn'u 
nò indebitam , ambii ione temeraria v/urpauimus --» 

• 

Et a V«E. faccio profondiamo inchino , 
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